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                                                           Ai Sigg. Docenti 

Al Personale ATA 

Al DSGA 

Loro sedi  

Albo e Sito Web  

 

Oggetto: Obbligo di Vigilanza sugli alunni a.s. 2017/2018 

          

                                                                          

L’obbligo di sorveglianza da parte dei docenti copre tutto l’arco di tempo in cui gli alunni sono affidati 

all’istituzione scolastica. A sancirlo una sentenza della Cassazione (Cass. civile, sez. I, n. 3074/1999).  

La sorveglianza deve avvenire dal momento dell’ingresso nei locali e pertinenze della scuola sino a quello 

dell’uscita, (Cass. civile, sez. III, n. 5424/1986). 

La responsabilità per la Pubblica Amministrazione, ai sensi degli artt. 2043-2048 c.c., sussiste anche al di 

fuori dell’orario scolastico, se è stato consentito l’ingresso anticipato nella scuola o la sosta successiva, 

principio sancito anche dalla Cassazione (Cass. civile, sez. III, n. 163/1994), facendo rientrare anche la 

ricreazione, lo spostamento da un locale all’altro della scuola, il servizio di mensa, le “uscite” e i viaggi di 

istruzione. 

Si ricorda, inoltre, che la responsabilità dei docenti, secondo il CCNL, art. 27 del 24/07/2003, è estesa anche 

ai 5 minuti prima l’inizio delle lezioni, periodo durante il quale il docente deve trovarsi già in classe. 

Ricreazione 

Relativamente alla vigilanza durante la pausa di ricreazione, la giurisprudenza ha ritenuto che la mancata 

sorveglianza costituisce un’ipotesi di colpa grave poiché, in tale periodo, è richiesta una maggiore attenzione 

per la prevedibile esuberanza degli alunni che determina maggiori rischi di eventi dannosi.  

Si ricorda che in questi casi esiste la presunzione di responsabilità a carico dell’insegnante che può 

discolparsi (prova liberatoria) solo se riesce a dimostrare che, pur essendo presente, non ha comunque 

potuto evitare l’evento poiché lo stesso si sarebbe manifestato in modo imprevedibile, repentino e 

improvviso. 

 

 

Direttiva Obbligo di Vigilanza sugli alunni a.s. 2017/2018 

 

Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli alunni e 

nell’interesse del personale scolastico, la diligente applicazione delle misure organizzative sotto riportate. 

Esse riguardano anche alcuni momenti particolarmente critici dell’attività scolastica che si aggiungono alla 

normale vigilanza durante le ore di lezione: 
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1. all’entrata degli alunni la vigilanza nelle aule è affidata ai Docenti in servizio alla prima ora. I Docenti 

dovranno trovarsi in aula 5 minuti prima della campanella che segnala l’inizio delle lezioni/delle attività;  

2. i Docenti non devono lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli. Anche l’uscita degli allievi 

– che deve avvenire in modo ordinato – deve prevedere l’accompagnamento del Docente dell’ultima ora di 

lezione; 

3. durante la ricreazione i Docenti vigilano sull’intera classe: si raccomanda di impedire qualsiasi attività 

potenzialmente pericolosa per gli allievi, cui è fatto divieto di spostarsi da un piano all’altro dell’edificio. 

L’intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza. Pertanto 

i Docenti sono tenuti a porre in atto le consuete misure organizzative e disciplinari idonee a evitare pericoli; 

4. durante l’intervallo i Docenti sono coadiuvati dai Collaboratori Scolastici, preposti alla vigilanza delle scale, 

dei servizi e delle uscite; 

5. durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta eccezione 

per i casi seriamente motivati. Non  deve  verificarsi  la  presenza  di  più  alunni  della  stessa  classe  fuori  

dall’aula  in contemporanea; 

6. la vigilanza in classe è compito esclusivo dell’insegnante. In caso di incidente in cui è vittima l’alunno, 

l’insegnante deve dimostrare di aver vigilato con idonea cura per ogni situazione che bisogna prevedere 

perché potrebbe risultare pericolosa in relazione a precedenti noti, frequenti e/o simili; 

7. se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un collaboratore 

scolastico affinché vigili sulla classe; 

8. i Docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo alla presidenza/ai 

collaboratori del DS/ai responsabili di plesso; 

9. i cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo sul personale 

non docente la sorveglianza ai piani e nei laboratori. I Docenti sono, dunque, inviatati a non stazionare 

nei corridoi o in altri luoghi durante il cambio dell’ora se hanno lezione; 

10. qualora un docente inizi il servizio durante un’ora intermedia, deve essere di fronte alla porta della classe in 

cui inizierà il servizio almeno 5 minuti prima. Qualora un docente termini il servizio in un’ora intermedia 

deve attendere sulla porta il docente dell’ora successiva; 

11. la sorveglianza dell’atrio e dei corridoi è affidata ai Collaboratori Scolastici, collocati nelle postazioni 

previste dal Piano delle Attività del Personale ATA.  

12. i Collaboratori Scolastici, in particolare, dovranno: 

 

 essere facilmente reperibili da parte dei Docenti, per qualsiasi evenienza: pertanto, dovranno posizionarsi 

nelle apposite postazione previste nei corridoi; 

 comunicare immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori o al Coordinatore del plesso 

l’eventuale assenza dell’Insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; 

 vigilare sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare all’ingresso, durante gli intervalli, negli 

spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 

 riaccompagnare nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell’intervallo e senza seri motivi, sostano nei 

corridoi; 

 accertarsi che le classi che escono anticipatamente siano state autorizzate preventivamente; 

 sorvegliare gli alunni in caso di ritardo, assenza o allontanamento momentaneo dell’insegnante dalla classe; 



 

 

 impedire che gli alunni possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio eventualmente segnalando 

tempestivamente alla Presidenza o ai suoi collaboratori particolari situazioni; 

 accertarsi che le persone presenti nella scuola siano autorizzate; 

 impedire che le persone non autorizzate dal Dirigente Scolastico (genitori, rappresentanti, …) circolino 

all’interno dell’edificio e/o disturbino le lezioni; 

 controllare che gli alunni non si fermino nei servizi più del tempo necessario; 

 controllare le classi fino all’arrivo del docente ai cambi dell’ora; 

 controllare che non si faccia un uso improprio delle uscite di  sicurezza; 

 segnalare immediatamente al Docente di classe (o al Coordinatore di plesso/staff di presidenza) e/o al 

D.S.G.A. qualsiasi comportamento anomalo, degno di attenzione; 

 controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo; 

 

16. alle classi non è permesso uscire dall’aula prima del suono della campana; del rispetto della regola sono 

responsabili i Docenti. 

17. agli studenti non è consentito uscire dalla classe durante il cambio orario. 

18. è vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni, perché l’allontanamento non fa venir meno, 

né riduce la responsabilità rispetto alla vigilanza. In caso di comportamenti di rilevanza disciplinare degli 

alunni, è opportuno annotare i fatti sul registro di classe e, per comportamenti particolarmente gravi, 

avvisare la presidenza tramite un Collaboratore Scolastico; 

19. disposizioni particolari riguardano il divieto di uso dei cellulari, alla luce della nota del 15 marzo 2007, 

prot. n. 30/Dip./Segr. e della Direttiva n. 104 del 30.11.2007 emanate dal Ministero della Pubblica 

Istruzione e recepite dal Regolamento di Istituto – come già riportato da avvisi e  circolari. 

 

      Il Dirigente scolastico 

                                                                                            f.to dott.ssa Elisabetta Zaccone 
    Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 

 


